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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO E PRINCIPI GENERALI 

1. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell’art. 45 del “Codice dei contratti pubblici”, approvato con 

D.Lgs. 31 marzo 2023 n- 36, come modificato dal D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, menzionato nel 

presente regolamento come “Codice”, e individua le attività incentivabili ed i soggetti beneficiari, 

definisce le modalità e i criteri di riparto delle risorse per incentivi alle funzioni tecniche, svolte dal 

personale dell’Ente e le modalità di liquidazione degli incentivi concernenti le procedure di affidamento 

di lavori, servizi e forniture, successivi al 01 gennaio 2025.  

2. La disciplina dell’incentivazione è applicabile alle procedure relative a servizi e forniture solo nel caso 

in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione.   L’incentivo è riconosciuto anche negli affidamenti 

diretti, nelle concessioni e nei contratti di partenariato pubblico-privato (PPP).  

3. Inoltre, l’incentivo può essere riconosciuto anche in caso di adesioni a convenzioni ed accordi quadro 

dei soggetti aggregatori o ad altri strumenti di centralizzazione degli acquisti, a condizione che 

l’amministrazione aderente svolga attività tecniche rientranti tra quelle incentivabili, in conformità 

all’art. 45 del Codice.  

4. In caso di procedure di affidamento divise per lotti, la disciplina del presente Regolamento si applica in 

relazione a ciascun lotto. 

5. La misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2%, calcolata 

sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posto a base della procedura di affidamento, IVA esclusa, 

senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, comprensiva anche degli oneri previdenziali, 

assistenziali nonché dell’IRAP a carico dell’Amministrazione. 

6. L’importo di cui ai commi precedenti, in particolare, è destinato: 

a) ai soggetti che svolgono le attività tecniche di cui all’art. 2, nonché ai loro collaboratori, come 

individuati ai sensi dell’art. 3, per una quota dell’80%; 

b) alle finalità di cui al successivo art. 4, per una quota del 20%, escluse le risorse che derivano da 

finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, eventualmente incrementato ai 

sensi delle successive disposizioni. 

 

7. Ai fini di cui ai precedenti commi il quadro economico dell’intervento è articolato comprendendo anche 

le spese tecniche relative all’applicazione degli incentivi di cui all’art. 45 del Codice ed al presente 

Regolamento. 

8. Con riferimento alle forme di partenariato previste dalla vigente disciplina in materia di contratti 

pubblici, i relativi incentivi, previamente determinati, sono indicati nella documentazione della procedura 

di affidamento e posti a carico del soggetto aggiudicatario. 

ART. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE, DESTINAZIONE ED ESCLUSIONI 

1. La quota dell’80% di cui al precedente art. 1, comma 6 lett. a), relativa a ciascuna procedura è destinata 

ad incentivare l’attività del personale dell’Ente e di altre amministrazioni pubbliche a tale scopo 

convenzionate, incaricato dello svolgimento delle seguenti attività tecniche, indicate nell’allegato I.10 

del D.Lgs. 36/2023: 

- responsabile unico del progetto - RUP; 

- soggetti incaricati della programmazione della spesa per investimenti; 

- collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti alla gestione tecnico amministrativa 

dell’intervento; 

- redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 
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- redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

- redazione del progetto esecutivo; 

- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

- verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

- predisposizione dei documenti di gara; 

- direzione dei lavori; 

- ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

- coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- direzione dell’esecuzione; 

- collaboratori del direttore dell’esecuzione 

- coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

- collaudo tecnico-amministrativo; 

- regolare esecuzione; 

- verifica di conformità; 

- collaudo statico (ove necessario); 

- coordinamento dei flussi informativi. 

2. Nel caso in cui l’allegato I.10 sia abrogato o sostituito ai sensi dall’art. 45, c. 1, del Codice, è fatto diretto 

riferimento a quanto previsto dal nuovo allegato che lo sostituisce; 

3. La quota del 20% di cui all’art. 1 comma 6 lett. b), escluse le risorse che derivano da finanziamenti 

europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è incrementate da: 

a. quota parte dell’incentivo eccedente il limite soggettivo della singola unità di personale di cui 

all’art. 11; 

b. quota parte dell’incentivo corrispondente a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del 

responsabile di cui all’art. 11; 

 

4. La quota del 20% è destinata, nell’ambito dei documenti di programmazione e pianificazione dell’Ente, 

al finanziamento di: 

a. Acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa 

per l'edilizia e le infrastrutture; 

b. implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 

efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 

elettroniche per i controlli; 

c. - attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione 

degli interventi; 

d. - la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

e. - la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale; 

 

5. Restano ESCLUSI dalla corresponsione degli incentivi: 

- gli affidamenti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore ad Euro 30.000,00 (trentamila) 

- i lavori in diretta amministrazione; 

- le attività di manutenzione ordinaria; 

- i contratti esclusi dall’applicazione del Codice a termini dell’art. 56. 
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- la gestione in economia o tramite aziende speciali di cui all’art. 114 del tuel 267/2000 e smi 

- i lavori e gli acquisti di beni e servizi – indipendentemente dal loro valore – in caso di affidamenti 

in house (parere ANAC 36/2024); 

- gli affidamenti di forniture e servizi dove non sia nominato il direttore dell’esecuzione. 

E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di prevedere modalità diverse ed alternative di 

retribuzione delle attività tecniche svolte dai propri dipendenti. In tal caso l’incentivazione di cui al 

presente regolamento non si applica, escludendo qualunque sovra-incentivazione. 

ART. 3 - SOGGETTI BENEFICIARI – GRUPPO DI LAVORO 

1. In relazione alla propria organizzazione l’Ente individua con apposito provvedimento del Responsabile 

competente, il “gruppo di lavoro” destinatario dell’incentivo riferito alla singola procedura di 

affidamento, identificando il ruolo di ciascuna unità di personale assegnata, anche con riguardo alle 

attività dei collaboratori. 

2. La scheda dovrà essere prodotta quale allegato al provvedimento con cui viene impegnato il quadro 

economico dell’intervento da realizzarsi, ed in essa dovranno essere evidenziate le singole fasi che 

caratterizzano la prestazione da effettuarsi. 

3. I soggetti beneficiari del fondo sono individuati nel personale dipendente dell’Ente che svolge 

direttamente o collabora alle funzioni tecniche inerenti le attività di cui all’art. 2, comma 1, nelle loro 

varie componenti tecniche ed amministrative; 

4. Può essere destinatario dell’incentivo tecnico anche il personale di altre amministrazioni pubbliche 

all’uopo convenzionate; 

5. Al fine di valorizzare la professionalità dei dipendenti, l’individuazione dei soggetti cui affidare le 

attività incentivabili deve uniformarsi ai criteri della rotazione e del tendenziale coinvolgimento di tutto 

il personale disponibile, nel rispetto delle competenze specifiche richieste per ogni tipologia di appalto.  

6. In relazione alle attività/adempimenti a ciascuno assegnati, sono indicati i tempi per provvedere, anche 

mediante rinvio ai documenti della procedura. 

7. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro possono essere apportate dal responsabile 

competente, dando conto delle esigenze sopraggiunte. Nel relativo provvedimento è dato atto delle fasi 

già espletate, dei soggetti cui sono state imputate, nonché delle attività trasferite ad altri componenti lo 

stesso gruppo. 

8. I dipendenti indicati nel provvedimento assumono la responsabilità diretta e personale dei 

procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate. 

9. La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base del 

livello di responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo 

apportato dai dipendenti coinvolti secondo i coefficienti di ripartizione indicati nelle tabelle successive. 

10. Il dipendente si astiene dal partecipare ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 

suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 

abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 

abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 

od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 6 associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 

11. Il dipendente si astiene in caso di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 16 D.Lgs. n. 36/2023 e del 

Codice di Comportamento dell'Ente ed in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
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12.  Il dipendente comunica, con congruo termine di preavviso, al dirigente del servizio di appartenenza 

ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione. 

ART. 4 - ACCORDI QUADRO 

1. In caso di appalti affidati nell’ambito di un accordo quadro, la disciplina sulla costituzione del fondo si 

applica a ciascun contratto attuativo dell’accordo quadro affidato ed al suo importo, in ciascuno dei quali 

sarà ricompresa la quota spettante ai dipendenti incaricati, compresi quelli che hanno collaborato alla 

costruzione della gara d’appalto. Rimane in ogni caso fermo il limite massimo percentuale stabilito sul 

valore dell’intera operazione contrattuale, così come prefissata in sede di definizione dell’accordo.  

2. Per le fasi che precedono gli accordi attuativi potranno essere remunerate le sole attività di 

programmazione, redazione del documento di fattibilità e predisposizione degli atti di gara laddove 

effettivamente previste. 

ART. 5 – GRADUAZIONE E COSTITUZIONE E FINANZIAMENTO DEL FONDO INCENTIVI 

PER I LAVORI 

1. L’Amministrazione, all’interno del quadro economico relativi alle singole procedure di affidamento di 

lavori, stanzia una quota massima del 2% sull’importo posto a base di gara, al netto dell’IVA, senza 

considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, graduata come di seguito indicato, in relazione alla 

complessità dell’intervento da realizzare e della tipologia di procedura di affidamento. 

 

IMPORTO BASE DI GARA % INCENTIVO * 

Fino ad € 30.000,00 Nessun incentivo 

Da 30.001 fino ad € 1.000.000 2% 

Importi superiori ad € 1.000.001 1,8% 

* le percentuali si intendono calcolate sull’intero importo a base di gara, esclusa IVA. 

 

2. Il fondo come sopra determinato è ripartito per la quota dell’80%, secondo quanto disposto all’art. 2, tra 

il personale indicato all’articolo 3 con  i criteri indicati al successivo articolo 6 e per la quota del 20% 

destinata a quanto indicato all’art. 2, comma 4. 

ART. 6 - RIPARTIZIONE DEL FONDO DI INCENTIVAZIONE PER I LAVORI 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a LAVORI, sono di norma 

attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella tabella sottostante, 

definiti in relazione alle specifiche attività assegnate da svolgere. 

ATTIVITA' 
 

- programmazione della spesa per investimenti; 10% 

- responsabile unico del progetto; 30% 

- collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto (responsabili e addetti alla 

gestione tecnico-amministrativa dell’intervento) 
15% 

- redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 4% 

- redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 4% 

- redazione del progetto esecutivo; 5% 
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- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione; 2% 

- verifica del progetto ai fini della sua validazione; 15% 

- predisposizione dei documenti di gara; 5% 

- direzione dei lavori; compreso ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, 

ispettore/i di cantiere); 4% 

-collaudo tecnico-amministrativo, regolare esecuzione e verifica di conformità 
2% 

- coordinamento dei flussi informativi. 4% 

 100% 

 

2. La percentuale indicata nella tabella è destinata ad incentivare il soggetto incaricato della 

corrispondente attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo di 

lavoro, secondo le percentuali di riparto riportate nella scheda allegata. 

3. Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una o più 

attività fra quelle indicate nella tabella, le percentuali assegnate all’incentivazione delle attività tecniche 

restanti sono corrispondentemente riparametrate.  

4. Nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività separatamente considerate ai fini 

dell’incentivo, si sommano le relative percentuali. 

ART. 7 – DISCIPLINA DELLE VARIANTI 

1. Le varianti conformi all’art 120, comma 1, lett c) del Codice, contribuiscono a determinare l’incentivo 

secondo la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, sempre che comportino opere aggiuntive 

ed uno stanziamento di maggiori risorse rispetto all’importo a base della procedura; l’incentivo è 

calcolato sull’importo delle maggiori somme stanziate rispetto a quelle originarie. Il relativo importo è 

quantificato nel provvedimento del RUP che autorizza la variante ai sensi dell’art. 120, c. 13 del Codice, 

provvedendo nel contempo alla suddivisione tra i componenti del gruppo di lavoro già costituito. 

ART. 8 – GRADUAZIONE E COSTITUZIONE E FINANZIAMENTO DEL FONDO INCENTIVI 

PER FORNITURE E SERVIZI 

1. L’Amministrazione, all’interno del quadro economico relativo alle singole procedure di affidamento di 

FORNITURE E SERVIZI, stanzia una quota massima del 1,5% sull’importo posto a base di gara, al 

netto dell’IVA, senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, graduata come di seguito 

indicato, in relazione alla complessità dell’intervento da realizzare e della tipologia di procedura di 

affidamento. 

IMPORTO BASE DI GARA % INCENTIVO * 

Fino ad € 30.000,00 Nessun incentivo 

Da 30.001 fino ad € 500.000 2% 

Importi superiori ad € 500.001 1,8% 

 * le percentuali si intendono calcolate sull’intero importo a base di gara, IVA esclusa. 

 

2. Gli incentivi per gli appalti di forniture e servizi sono attribuiti in relazione alle procedure di particolare 

importanza, come definite dall’art. 32 e dall’allegato II.14 al Codice, e comunque solo nel caso in cui 

debba essere nominato il direttore dell’esecuzione. 
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3. Il fondo come sopra determinato è ripartito per la quota dell’80%, secondo quanto disposto all’art. 2, tra 

il personale indicato all’articolo 3 con  i criteri indicati al successivo articolo 9 e per la quota del 20% 

destinata a quanto indicato all’art. 2, comma 4. 

4. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 

dell’Amministrazione e dell’IRAP, fatte salve diverse disposizioni normative. 

ART. 9 - RIPARTIZIONE DEL FONDO DI INCENTIVAZIONE PER FORNITURE E SERVIZI 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative forniture e servizi, sono di norma 

attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella tabella sottostante, 

definiti in relazione alle specifiche attività assegnate da svolgere. 

 

ATTIVITA' 

% 

- programmazione della spesa per investimenti 10 

- responsabile unico del progetto 35 

- Collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti alla gestione tecnico-

amministrativa dell’intervento 
20 

- redazione del progetto (livello unico) 10 

- predisposizione dei documenti di gara 6 

- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 2 

- direzione dell’esecuzione ed eventuale direttore operativo 7 

- collaudo tecnico-amministrativo, regolare esecuzione e verifica conformità 10 

 100 

2. La percentuale indicata nella tabella è destinata ad incentivare il soggetto incaricato della corrispondente 

attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo di lavoro, secondo le 

percentuali di riparto riportate nella scheda allegata; 

3. Le percentuali di riparto riportate nella scheda allegata al presente atto potranno essere motivatamente 

adeguate in fase di costituzione del gruppo di lavoro, in considerazione delle caratteristiche di ciascun 

intervento, sentito il RUP. 

4. Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una o più attività 

fra quelle indicate nella tabella, le percentuali assegnate all’incentivazione delle attività tecniche restanti 

sono corrispondentemente riparametrate.  

5. Nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività separatamente considerate ai fini 

dell’incentivo, si sommano le relative percentuali. 

ART. 10 – NORME COMUNI 

1. Le risorse destinate agli incentivi, prenotate in fase di indizione della procedura di affidamento, sono 

impegnate con la determinazione del dirigente responsabile dell’unità organizzativa competente 

prevista all’art. 3 del presente regolamento, nel rispetto dei principi contabili contenuti nell’allegato 

4/2 del D.Lgs. 118/2011; 
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2. L’incentivo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le quote in tabella. Ai fini della 

attribuzione il dirigente/responsabile tiene conto: 

- del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario; 

- della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato; 

- della competenza e professionalità dimostrate; 

- della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e l’economicità 

(costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato. 

 

3. In ogni caso i dipendenti responsabili delle attività incentivate che violino obblighi posti a loro carico 

dalla legge e dai relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano quanto assegnato con la dovuta 

diligenza, sono esclusi dall’incentivazione. 

4. L’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata realizzazione 

dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura per motivi non imputabili al 

destinatario dell’incentivo; 

5. Qualora una attività sia svolta da più figure (es. RUP e collaboratori, Direttore lavori e direttori 

operativi), compete alla figura principale attestare il ruolo ed il livello di partecipazione svolto dagli 

altri soggetti assegnati alla medesima attività ed indicare, all’interno della percentuale assegnata, le 

quote da attribuire a ciascuno. 

6. In assenza di collaboratori o altre figure ulteriori richieste per l’attività specifica, l’intera quota 

dell’incentivo è corrisposta, ricorrendone i presupposti, al responsabile dell’attività. 

7. Nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività separatamente considerate ai fini 

dell’incentivo, si sommano le relative percentuali. 

8. A conclusione dell’intervento, fornitura, servizio rilevabile dalla determinazione di chiusura della 

contabilità del quadro economico, viene determinato dal Responsabile del Servizio la ripartizione degli 

incentivi al gruppo di lavoro, previa verifica delle attività svolte e del rispetto delle tempistiche 

previste. Qualora il Responsabile del Settore sia il diretto percettore di compensi a tale titolo, la 

liquidazione è sottoscritta dal Responsabile decretato sostituto.  

ART. 11 – LIQUIDAZIONE E LIMITE SOGGETTIVO DELL’INCENTIVO 

1. La quantificazione dell’incentivo è operata dal responsabile competente, sentito il RUP, in ordine 

all’effettività di quanto svolto, e viene disposta, successivamente all'esecutività del provvedimento di 

approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei lavori o servizi e forniture.  

2. La liquidazione del compenso è effettuata dal Responsabile di settore, sentito il RUP in ordine 

all’effettività di quanto svolto e dei relativi tempi, che accerta ed attesta le specifiche attività svolte dal 

dipendente, tenuto conto delle apposite schede di rendicontazione riferite a ciascuna opera, lavoro, 

servizio o fornitura. 

 

3. Ai fini della liquidazione il Responsabile di settore predispone una scheda per ciascuna unità di personale 

assegnataria delle singole attività, contenente: 

- il tipo di attività assegnata; 

- la percentuale realizzata nell’anno di competenza; 

- l’indicazione dell’importo dell’incentivo da liquidare. 

4. Nel caso di lavori, servizi o forniture con durata pluriennale il Responsabile competente può procedere 

alla liquidazione dell’incentivo su base annuale in relazione agli stati di avanzamento effettivamente 

contabilizzati alla data del 31 dicembre dell’anno di riferimento, previa stipula del contratto di appalto. 

Tali acconti, corrisposti annualmente, non potranno superare globalmente il 50% dell’ammontare 

dell’intero incentivo. Il saldo corrispondente al restante 50% sarà erogato solo successivamente 
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all’approvazione del collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, opere, servizi o 

forniture. 

ART. 12 - INFORMAZIONE E CONFRONTO 

1. Il Dirigente del Settore competente fornisce con cadenza annuale informazione scritta alla 

Rappresentanza Sindacale unitaria e alle Organizzazioni Sindacali, in merito ai compensi di cui al 

presente regolamento, in forma aggregata o anonima, così come previsto dal provvedimento del Garante 

per la protezione dei dati personali del 18 luglio 2012, n.358 

ART. 13 - ENTRATA IN VIGORE E DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alle norme e ai regolamenti 

vigenti nell’Ente ed in materia, nonché alle disposizioni aggiornate del Codice dei Contratti Pubblici e 

relativi atti attuativi. Pertanto, tutti i rinvii normativi contenuti nel presente regolamento si intendono di 

natura dinamica e mobile. La modifica di norme legislative e disposizioni vigenti, richiamate nel testo, 

anche se in modo non puntuale, o comunque l’emanazione di nuove, in sostituzione di quelle richiamate, 

implicherà la loro immediata applicazione. È comunque garantito il necessario esercizio dell’autonomia 

regolamentare dell’Ente, con la possibilità di adeguare formalmente il presente Regolamento alle nuove 

disposizioni legislative, ove necessario.  

2. Il presente Regolamento entra in vigore come indicato all’art. 1 ed abroga contestualmente la precedente 

regolamentazione se approvata dall’Ente, garantendo la continuità operativa nella gestione degli incentivi 

per funzioni tecniche, senza alcuna interruzione amministrativa. 


